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Prima di tutto dobbiamo essere un buon esempio per noi stessi. 
In conseguenza di ciò, lo saremo anche per gli altri. 

(Cit.) 
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La SCUOLA PRIMARIA CASALEGNO  

si trova in Via Acciarini, 20. 

Ospita circa 480 alunni e 20 classi. 

Il Tempo Scuola è di 40 ore settimanali: 

dal lunedì al venerdì  8.30 – 16.30 

 

 

 

 

La SCUOLA PRIMARIA DON MILANI 

si trova in Via San Marino, 107. 

Ospita circa 360 alunni e 15 classi così suddivise: 

11 classi Tempo Scuola 40 ore settimanali: 

dal lunedì al venerdì  8.30 – 16.30 

1 classe Tempo Scuola 33 ore settimanali:  

lunedì, mercoledì e venerdì 8.30 – 13  

       martedì e giovedì 8.30 – 16.30. 

3 classi Tempo Scuola 30 ore settimanali  

dal lunedì al venerdì 8.30  – 13.10  

                  lunedì e giovedì 8.30  –  16.30 

 

La SCUOLA PER L’INFANZIA VIOLETA PARRA   

si trova in Via Boston, 33. 

Ospita circa 150 alunni 

Tempo Scuola dal lunedì al venerdì  

dalle   8.15 – 16.15  

Servizio pre-scuola ore 7.45 – 8.15;  

servizio post-scuola ore 16.15 – 16.45 
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PERCHE’:

 Corrisponde ai principi di trasparenza e 

responsabilità del nostro 

PIANO DELL’OFFERTA FORMATIVA.

Favorisce la partecipazione informata da 

parte delle famiglie e   la collaborazione 

attiva.

 Raccoglie gli elementi necessari per verificare 

l’ottimizzazione delle risorse disponibili e 

sistematizza i dati rendendoli fruibili per la 

verifica e la progettazione

Offre un quadro sinergico dei limiti e delle potenzialità dell’azione

complessiva messa in atto dalla scuola.
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DI COSA SI 

TRATTA:

Il bilancio sociale è un documento di 

rendicondazione

che, tenuto conto dell’autonomia 

scolastica e delle finalità istituzionali, 

rappresenta l’identità della scuola nelle: 

 modalità: come vengono utilizzate le 

risorse disponibili

 quantità: quante sono le risorse 

impiegate

 molteplicità: la tipologia di risorse 

utilizzate e reperite tramite accordi, reti, 

convenzioni ecc.

specificità: la rendicontazione si 

riferisce a principi generali e a singole 

progettualità e servizi 

criticità: mette in luce le carenze di 

attribuzione di risorse e le necessità di 

riorganizzazione

 potenzialità: orienta in merito al 

miglioramento

valutazione d’istituto: consente la 

verifica delle scelte attuate in termini di 

utilizzo di risorse correlate agli obiettivi 

raggiunti.
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OBIETTIVI:

 Sistemazione e utilizzo di uno 

strumento fondamentale per la 

conoscenza della scuola.

Miglioramento della 

consapevolezza interna ed 

esterna in merito alle risorse e agli 

esiti del loro impiego che 

consentano di realizzare l’identità

della scuola 

 Chiarezza 

nell’individuazione degli 

“interessi” interni ed esterni

Miglioramento del confronto fra la 

scuola e i portatori di interesse in 

merito a quanto realizzato nelle 

condivisioni date.

 Estensione della pratica 

della rendicondazione.
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MIGLIORAMENTO 
 

PRINCIPI 
 FONDANTI 
 

 

- ENTITA’ 

- SCELTE CONTESTUALIZZATE 

- ORGANIZZAZIONE 

- UTILIZZO 

CAMBIAMENTI 

IDENTITA’ RISORSE ESITI 
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IL POF DELLA NOSTRA SCUOLA SI ISPIRA AI PRINCIPI FONDANTI: 

 
Il POF del nostro Circolo si ispira ai valori della Costituzione, alla Convenzione Internazionale sui Diritti 

dell’Infanzia, ai Principi di Lisbona, all’educazione alla solidarietà e modula il suo intervento sulle linee 

previste dalle indicazioni ministeriali. I principi fondamentali su cui si fondano e sviluppano l’azione educativa 

e il servizio scolastico sono i seguenti: 

 

1. Garantire un ambiente di lavoro che favorisca una permanenza a scuola confortevole e sicura per 

alunni e personale. Favorire il miglioramento continuo del servizio in un’ottica di efficacia ed 

efficienza. 

2. Promuovere la qualità dell’insegnamento attraverso la gestione e il controllo dei processi di 

insegnamento/apprendimento e il monitoraggio degli esiti per migliorare  il percorso d’apprendimento 

degli alunni, assicurando la loro valorizzazione e il rispetto dell’unicità e diversità. 

3. Favorire l’accoglienza, l’inserimento e l’integrazione, garantendo pari opportunità per tutti gli allievi. 

4. Promuovere un patto formativo con genitori ed alunni nel pieno rispetto dei bisogni di ciascuno. 

Promuovere e sostenere iniziative a favore della salute, della sicurezza e dell’ambiente. 

5. Promuovere azioni di sperimentazione, ricerca, innovazione attraverso la valorizzazione delle risorse 

del personale e potenziando i rapporti di collaborazione con i partner esterni. 

6. Promuovere azioni che favoriscano l’integrazione attraverso rapporti di collaborazione per contribuire 

allo sviluppo culturale del territorio.  

 

I principi fondanti rappresentano nel nostro POF l’espressione più autentica e concreta garantendo il 

successo formativo di tutti gli alunni nel rispetto: 

 

 dell’uguaglianza e sviluppo dell’identità personale 

 

Il successo formativo è inteso come pieno sviluppo della persona umana, (formazione integrale), nel rispetto 

delle identità personali, sociali, culturali e professionali dei singoli alunni (valorizzazione delle diversità) per 

cui all’atto della programmazione vengono presi in considerazione: 

- l’ambiente socio-culturale di provenienza 

- le esperienze precedenti 

- le conoscenze già possedute 

- le capacità e le abilità proprie di ciascun bambino 

- la personalità ed eventuali problemi emotivi, di socializzazione o di apprendimento 

- eventuali specificità o caratteristiche evidenziate nel percorso scolastico precedente 

- attitudini specifiche 

al fine di predisporre: 

- eventuali interventi o progetti per favorire l’inserimento 

- laboratori specifici per il potenziamento e il sostegno alle normali attività didattiche 

- ore di contemporaneità per garantire l’approfondimento di tematiche di particolare interesse 

- attività  grafico-pittoriche e teatrali per garantire la piena espressione di stili cognitivi diversi 

- ore aggiuntive di insegnamento per  assicurare l’utilizzazione  da parte degli alunni delle tecnologie 

educative e didattiche: materiali concreti, comuni e strutturati, tecnologie multimediali 

e per verificare: 

- l’inserimento dei bambini 

- l’organizzazione educativa e didattica personalizzata negli obiettivi formativi e nei percorsi formativi 

 

 dell’ efficienza e trasparenza 
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Promuovere, stimolare ed incentivare ogni forma possibile di partecipazione chiara e trasparente, 

rispondere in modo puntuale e preciso alle istanze della realtà territoriale sono gli obiettivi da sempre 

perseguiti dalla nostra scuola che, configurandosi come servizio pubblico, si ispira a criteri di efficienza, 

efficacia, flessibilità e trasparenza dei servizi amministrativi e didattici. Nella scuola dell’autonomia vanno 

valorizzate al massimo tutte le risorse, comprese quelle 

del personale ATA, che assumono rilevanza, non solo sul piano amministrativo, ma anche sul piano 

educativo e didattico, nella prospettiva di una metodologia di Team teaching (BAIR M., WOODWARD R.G., 

La pratica del team teaching, Loescher, Torino, 1973). 

 

 dell’ accoglienza e integrazione 

Cosa "unisce" e rende uguali e cosa "distingue" e rende diversi i bambini e le bambine d'Europa e del 

mondo?  Li "unisce" la voglia di imparare, la curiosità che li spinge a interrogare il mondo e a porre mille 

domande.  Li "unisce", inoltre, il diritto ad una nascita non violenta, alla salute, ad essere riconosciuti soggetti 

autonomi, così come il bisogno/diritto all'istruzione, alla conoscenza e alla creatività. Cosa, invece, 

"differenzia" i bambini e le bambine del mondo? Li differenzia l’accento e i suoni della lingua, la forma tipica 

della propria cultura, l’irripetibilità del proprio modo di essere, di pensare, di esprimersi e di comunicare. 

Differenze che sono valori e risorse, diritti da rivendicare, da rispettare e da far rispettare. (Franca Pinto 

Minerva - Università di Bari). 

L’art. 4, comma 2, lett. "c" della stesura definitiva del Regolamento sull’Autonomia scolastica fa espresso 

riferimento all’integrazione scolastica, situandola nell’ambito dell’autonomia didattica delle singole istituzioni, 

che devono realizzare il "principio generale dell’integrazione di tutti gli alunni nella classe e nel gruppo". 

Inoltre è in esso espressamente richiamata la Legge-quadro n.104/92, ancorando l’integrazione scolastica ai 

principi ed alle modalità previste da tale legge.  Alla luce di questo principio la nostra scuola promuove 

un’azione educativa che non si realizza in un'offerta unica e indistinta, indifferente alla diversità di cui 

ciascuno è portatore, ma: 

- accoglie creando un clima di serenità favorevole ad ogni bambino 

- favorisce l’accoglienza degli alunni neoiscritti e delle loro famiglie 

  - educa all’uguaglianza, alla solidarietà e all’accettazione del diverso  

  - individua agevoli percorsi di inserimento per gli alunni stranieri 

- fornisce a tutti gli alunni occasioni per effettuare esperienze e acquisire conoscenze nell'ambito 

dell'educazione  

- valorizza  l’inserimento e l’integrazione degli alunni in situazione di handicap 

attraverso le seguenti iniziative, strategie, laboratori e  progetti: 

-  incontri con i genitori dei bambini nuovi iscritti 

- scuola aperta: in prossimità delle iscrizioni la scuola presenta il proprio piano dell’offerta formativa 

ai genitori dei futuri iscritti in un’assemblea che diventa momento di presentazione, conoscenza, 

scambio di informazioni; nei giorni successivi i genitori  possono accedere ai  locali della scuola e 

“vivere” momenti  concreti della progettualità  didattica messa in atto nei tre plessi  

- visita alle prime / progetti ponte: i bambini della nostra scuola dell’infanzia, accompagnati dai loro 

insegnanti, visitano le classi prime dei due plessi di scuola elementare. I bambini più grandi 

accompagnano i piccoli alla scoperta degli spazi scolastici e con loro condividono piccole attività e la 

merenda comune 

- interventi per l’accoglienza programmati soprattutto all’inizio dell’anno scolastico: nei primi giorni di 

scuola sia le sezioni in ingresso sia le classi prime effettuano un orario ridotto con compresenza dei 

docenti per permettere ai bambini di conoscere  tutti gli insegnanti e per facilitare l’approccio alla 

nuova realtà scolastica 
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- flessibilità dell'orario, nel rispetto del monte ore annuo e dei cinque giorni settimanali: turnazione 

oraria dei docenti e flessibilità del monte ore e dei tempi di attuazione delle discipline 

- flessibilità  del gruppo classe e del team docente (classi aperte per piccoli e grandi gruppi, per 

percorsi individualizzati) per l’integrazione dell'handicap: formazione di piccoli gruppi, omogenei per 

livello o attitudine o capacità relazionali, coinvolti in particolari laboratori o attività di apprendimento 

cooperativo 

- recupero e sostegno: organizzazione a piccoli gruppi per il potenziamento o il recupero secondo un 

modello organizzativo e didattico flessibile che ricorre a metodologie pluralistiche favorendo l’uso di 

più linguaggi 

- ore di contemporaneità  o aggiuntive di insegnamento: per lo sviluppo o approfondimento di 

particolari tematiche o per la realizzazione di progetti specifici o di moduli di intervento 

individualizzati, condotti dagli insegnanti di classe/sezione per fornire ai bambini stranieri, di recente 

immigrazione o nuovi arrivati, la strumentazione linguistica tale da permettere l’inserimento nel 

gruppo classe e nelle attività scolastiche 

- attenzione particolare nell’assegnazione dei docenti, nella formulazione degli orari, nei criteri di 

assegnazione delle risorse disponibili (spazi e strutture) per quelle classi o sezioni in cui sono inseriti 

alunni in situazione di handicap 

- istituzione di un apposito gruppo di lavoro, formato dal dirigente scolastico, dai docenti delle classi 

e da quelli di sostegno coinvolti nelle attività di integrazione, che si riunisce periodicamente con lo 

scopo di migliorare l’efficacia dell’intervento. Il gruppo predispone anche progetti mirati, avvalendosi, 

per questo scopo, delle risorse finanziarie messe a disposizione dal Circolo o dagli Enti Locali e dal 

Ministero della Pubblica Istruzione nell’ambito della legge n. 104/92 

- mediatori culturali: coinvolgimento di personale qualificato nella mediazione linguistico-culturale 

per stabilire un efficace canale di comunicazione tra le famiglie immigrate e la scuola, le istituzioni e i 

servizi del territorio. 

 

 dell’ apertura al territorio 

 

La scuola dell’autonomia non si chiude in se stessa, ma si apre alla cooperazione con le altre scuole (reti di 

scuole) e con le altre agenzie formative (sistema formativo integrato). Il Regolamento dell’autonomia 

scolastica  privilegia la costituzione di reti di scuole (Art. 7). Da sempre il nostro Circolo ha operato in 

un’ottica di apertura verso le altre scuole del distretto realizzando progetti consorziati in rete e finanziando 

attività di formazione/aggiornamento per i docenti. 

Al fine di valorizzare le molteplici risorse esistenti sul territorio (enti locali, associazioni culturali e 

professionali, società sportive, gruppi di volontariato, organismi privati) e allo scopo di realizzare un progetto 

educativo ricco e articolato, la scuola favorisce le attività extrascolastiche consentendo il migliore uso degli 

edifici e delle attrezzature anche al di fuori del normale orario di servizio scolastico assumendo un più ampio  

ruolo di promozione culturale e sociale. 
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PRINCIPI SU CUI SI BASA IL REGOLAMENTO D’ISTITUTO 
 

Il Regolamento d’Istituto ha lo scopo di: 
 

 realizzare la partecipazione alla gestione della scuola nel rispetto della responsabilità e della 

personalità di tutti coloro che vi operano.  

 regolamentare l’organizzazione complessiva della vita scolastica in riferimento agli alunni, ai 

genitori, alla sicurezza e all’utilizzo delle strutture. 

 
Fanno parte del regolamento d’Istituto:  

 Il regolamento per la formazione e l’utilizzazione dell’albo dei fornitori 

 Il regolamento per l’utilizzo degli esperti 

 Il regolamento per l’utilizzo dei locali 

 Il regolamento del divieto di fumo nei locali scolastici 

 La procedura obbligatoria di composizioni, avvisi e reclami 

 Il patto educativo di corresponsabilità per la Scuola per l’Infanzia 

 Il patto educativo di corresponsabilità per la Scuola Primaria 

 

Tutti i documenti citati sono visionabili sul sito scolastico 

 

 CRITERI DI AMMISSIONE ALLA SCUOLA DEGLI ALUNNI  

 
Alunni di zona;  
Alunni non di zona fino alla disponibilità di posti. 
Qualora le richieste siano superiori alla disponibilità di posti, verrà stilata una graduatoria applicando i 
seguenti criteri di ammissione come da Regolamento di Istituto approvato ed aggiornato in data 14/01/2013:  
 
1) fratelli o sorelle frequentanti la scuola dell’infanzia e/o primaria del Circolo;  
2) bambini provenienti dalla scuola dell’infanzia del Circolo; 
3) figli di dipendenti del Circolo; 
4) casi sociali segnalati; 
5) residenti in vie limitrofe (vie confinanti); 
6) figli di genitori che lavorano in zona; 
7) nonni e/o altri familiari residenti in zona; 
8) precedenza alunni non anticipatari; 
9) precedenza età anagrafica. 
 
CRITERI DI ACCOGLIENZA NEL TEMPO SCUOLA DI 40 ORE: 
 

1) fratelli o sorelle che frequentano un tempo scuola di 40 ore; 
2) figli di genitori entrambi lavoratori; 
3) famiglie monogenitoriali; 
4) casi specifici segnalati dall’ASL/Servizi Sociali/Scuola di provenienza; 
5) precedenza alunni non anticipatari; 
6) precedenza età anagrafica. 
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AUTOVALUTAZIONE SCOLASTICA 

Attualmente la nostra scuola è una delle tre scuole polo della regione Piemonte che si occupano del “Piano 

di formazione” per lo sviluppo delle competenze linguistico – comunicative e metodologico – didattiche dei 

docenti generalisti di scuola primaria. E’ altresì destinataria per il biennio 2012 – 2014 di un nuovo progetto 

Comenius “Yes to a healthy life style” che vede coinvolte numerose classi del Circolo in partenariato con 

sette Paesi Europei. 

 

Nel 2001 la scuola è stata nominata “ Scuola ambasciatrice Unicef” grazie alle iniziative intraprese nel corso 

degli anni a sostegno di progetti promossi dall’Unicef.  

 

Nell’anno scolastico 2010-2011 la scuola ha aderito al progetto “Scuola Amica”, 

promosso dal MIUR in collaborazione con l’Unicef, ottenendo la qualifica di “Scuola 

Amica dei bambini e delle bambine”. 

 

 

Il nostro Circolo ha mantenuto caratteristiche di innovazione e qualità in un processo costante di 

miglioramento e potenziamento dell’Offerta formativa che ha visto come “ sbocco naturale” l’acquisizione del 

Marchio Qualità ed Eccellenza “S.A.P.E.R.I.” attribuito nell’anno scolastico 2009/2010 dal Comitato 

Interistituzionale di Controllo, presieduto dal Direttore Generale dell’USR Piemonte. 

In seguito  al percorso verso la qualità  e l’eccellenza,  in data  22/06/2012 il  
Comitato Interistituzionale di Controllo sul Marchio S.A.P.E.R.I. ha rinnovato  
il marchio di Qualità e di Eccellenza.  
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ORGANIGRAMMA: 

 

Dirigente Scolastico:   Prof.ssa Orsola Nadia Blardone  
 
Docente collaboratrice Vicaria:    PATRIZIA RAINOLDI (Scuola Don Milani) 
 
Docente collaboratrice    IMMACOLATA CALABRESE (Scuola Casalegno)   
 
Docente coordinatrice     CONCETTA SANTACROCE (Scuola Violeta Parra) 
Scuola Infanzia 
 
Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi:  CARLO MARINO  
 
Gruppo di Coordinamento  (aree/docenti funzione strumentale): 

 

Area 1 
SERVIZI, POLITICA QUALITA’ E 
MIGLIORAMENTO CONTINUO 

PERRERO PAOLA 

Area 2 
APPRENDIMENTO/CURRICOLO E 
VALUTAZIONE 

DE NICOLA GABRIELLA 

Area 3 
PARI OPPORTUNITA’ 
 

MORICI MARIARITA 

Area 4 
ETICA  - CULTURA E SOLIDARIETÀ 
 

FRIZZI STEFANIA 

Area 5 
RICERCA/INNOVAZIONE   E 
NUOVE TECNOLOGIE 

MENNUNI CATERINA 

Area 6 
INTEGRAZIONE 
CONTINUITA’ E TERRITORIO 

MORRA ROSANNA 

Area 7 
ENGLISH PROJECTS FOR CHILDREN  
AND TEACHERS 

CALABRESE IMMACOLATA 

 

Coordinatori interclassi/intersezioni: 
 

 CASALEGNO DON MILANI SCUOLA  INFANZIA 

Classi 1 
e
 MARSIGLIA FERRARI 

MASSA 

Classi 2
 e
 QUIRINO MAGNETTI 

Classi 3
 e
 BOCCIGNONE VALENTI 

Classi 4
 e
 BARISANO IENNACO 

Classi 5
 e
 SAN PIETRO PERUGINI 

 

Assistenti amministrativi:  

GRAZIA GAROFANO Segreteria generale 

PAOLA APOLLONIO Amministrazione del personale 

NADIA RECALCATI Bilancio, economato, patrimonio 

ANNA SBLENDORIO Alunni 

ALESSIA TARICCO Amministrazione del personale. 

 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI CIRCOLO: FIORIO PLA’  ELISA 

 

CONSIGLIO DI CIRCOLO:      
GENITORI : FIORIO PLA’ ELISA, BARRETTA ROBERTO, GALLO MONICA, VIOLANTE ANTONIO, PALMISANO DANIEL, 
BOCCHIARDO ANDREA, VARALLO STEFANIA, MORABITO ANTONINO. 

DOCENTI: PAGANO, CASALEGNO,  GRASSINO, FERRARI, DEL LEONARDIS, MASTRONARDI, RUSSO L., MARSIGLIA. 

PERSONALE A.T.A.: QUATTROCCHI, TARICCO. 

MEMBRO DI DIRITTO: DIRIGENTE SCOLASTICO DOTT.SA ORSOLA N. BLARDONE. 
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Dati scuola in chiaro  

Pur ritenendo "Scuole in chiaro" uno strumento potenzialmente utilissimo a regime per fornire 
informazioni  oggettive sulla situazione delle scuole: dati finanziari, assenze docenti, tipologia e 
caratteristiche degli insegnanti in servizio nell'istituzione scolastica considerata, si è ritenuto per 
ora di non utilizzare alcune delle informazioni visibili nella sezione "Scuola in chiaro" del sito 
www.istruzione.it  in quanto, in particolare rispetto alle informazioni finanziarie i dati riportati 
risultano incongruenti e incompleti rispetto ai dati in possesso della scuola stessa. In questo senso 
si è provveduto a scrivere una specifica segnalazione al Ministero perchè attivi le necessarie 
verifiche 

 

Programma Annuale delle Istituzioni Scolastiche 

Le scuole descrivono le proprie scelte finanziarie,  le entrate accertate e le spese previste in un 
documento di programmazione economico finanziario detto "Programma annuale". Tale 
documento che si compone di una scheda di sintesi (Mod A), di schede Attività (ognuna relativa 
ad una delle attività ordinarie della scuola: didattica, amministrazione, spese per il personale, 
spese di investimento ...) e di singole Schede Progetto dedicate ad iniziative progettuali 
specifiche annuali o pluriennali (successo formativo, integrazione, tecnologie ....). Il documento 
finanziario deve riferirsi  prescrittivamente ad un anno solare (da gennaio a dicembre dello stesso 
anno solare), mentre, come noto, l'azione della scuola si articola in anni scolastici (da settembre 
ad agosto dell'anno solare successivo). Per questa ragione di solito le spese relative ad un anno 
scolastico sono caricate per intero sul programma annuale dell'anno solare (finanziario) 
successivo e poi sottoposte a confronto colelgiale in Consiglio di istituto entro il 30 giugno di quello 
stesso anno proprio per verificare lo stato di attuazione del programma finanziario in relazione 
all'anno scolastico appena concluso. Ecco perchè, osservando le singole schede descrittive, si 
nota un consistente avanzo di amministrazione. L'avanzo non deriva dall'incapacità della scuola di 
spendere le risorse finanziarie assegnate, ma dalla necessità di programmare le spese previste 
per quell'anno scolastico nell'anno solare di riferimento prelevando le somme necessarie da 
quanto confluito nel mese di dicembre precedente nell'avanzo di amministrazione perchè sia 
speso nel semestre successivo.  

 

NOTA METODOLOGICA 

Il presente bilancio sociale è stato redatto per la prima volta dal nostro Istituto sulla base delle 
indicazioni emerse all’interno di un gruppo di studio formato ad-hoc su stimolo della “Associazione 
Magistrale N. Tommaseo”, in collaborazione con il Dipartimento di Management dell’Università 
degli Studi di Torino. Questo gruppo di studio ha elaborato delle linee guida che sono state 
discusse ed implementate dalle seguenti scuole in rete: 

- D.D. “C. Casalegno” (Torino) 

- I.C. “L. da Vinci (Torino) 

- I.C. “M.L. King” (Grugliasco – TO) 

- I.C. “Regio Parco” (Torino) 

- I.C. “N. Tommaseo” (Torino) 

- D.D. “E. Salgari” (Torino) 

Tali linee guida sono coerenti con l’impostazione generale fornita del modello GBS (Gruppo di 
Studio per il Bilancio sociale) e con quanto previsto dall’art 6 del D.P.R. 28 marzo 2013 , n. 80 
(Regolamento sul sistema nazionale di valutazione in materia di istruzione e formazione). 

http://www.istruzione.it/
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Il gruppo di studio è così formato: 

Fabrizio Ferrari  (Associazione Magistrale N. Tommaseo) – coordinamento operativo 

Gianluigi Camera  (Associazione Magistrale N. Tommaseo)  

Maurizio Cisi   (Dipartimento di Management) – coordinamento scientifico 

 

D.D. “C. Casalegno” (Torino) 

Paola Perrero 

Patrizia Rainoldi 

 

I.C. “L. da Vinci (Torino) 

Michela Morando 

 

I.C. “M.L. King” (Grugliasco – TO) 

Elena Sorrisio 

Laura Cerutti 

Barbara Donofrio 

 

I.C. “Regio Parco” (Torino) 

Fabrizio Ferrari 

 

I.C. “N. Tommaseo” (Torino) 

Lorenza Patriarca 

Annalisa Della Portella 

Mirella Tolentino 

 

D.D. “E. Salgari” (Torino) 

Enrica Golzio 

Giovanna Caputo 

Gabriella Cascio 

 

 

GRUPPO DI LAVORO INTERNO PER LA REDAZIONE DI QUESTO BILANCIO SOCIALE: 

Dott. sa Orsola Nadia Blardone - Dirigente Scolastico 

Paola Maria Perrero    - Insegnante  

Patrizia Rainoldi   - Insegnante Vicaria  

Nadia Recalcati    - Direttore Servizi Generali Amministrativi 

Anna Sblendorio    - Assistente amministrativa 

Anna La Tegola   - Assistente amministrativa 
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DESCRIZIONE 
CASALEGNO 

(Primaria) 

DON MILANI  

(primaria) 

VIOLETA PARRA 

(Scuola Infanzia) 
TOTALI % 

N° classi 20 15 6 41  

Alunni  

inizio anno 
470 342 150 961  

Alunni fine anno 469 342 147 958  

Maschi  244 181 72 497 51,9% 

Femmine 225 161 75 461 48,1% 

Residenti in zona 444 315 141 900 93,9% 

Fuori zona 24 26 8 58 6.1% 

 

 

MEDIA ALUNNI PER CLASSE PER ANNO SCOLASTICO  

 

Classe CASALEGNO DON MILANI VIOLETA PARRA 

Prima 23,5 23.0 

25.0 

Seconda 23.3 23.0 

Terza 23.8 22.0 

Quarta 24.3 23.7 

Quinta 22.5 22.3 

 

 

INSEGNANTI 

DESCRIZIONE SCUOLA PRIMARIA SCUOLA INFANZIA TOTALI Perc % 

Insegnanti a tempo 

indeterminato 
65 12 77 87.5% 

Insegnanti a tempo 

determinato 
9 2 11 12.5% 

Uomini 2 / 2 2.3% 

Donne 72 14 86 97,6% 

TITOLI DI STUDIO  

Laurea (in perc 17 2 19 24% 

Specializzazione 

sostegno 
10 3 13 16% 

Corsi di 

perfezionamento 
5 2 7 9% 

ANNI DI SERVIZIO IN RUOLO TOTALE 

Più di 20 (noi 10) 30 6 36 46% 

Più di 5 8 3 11 14% 

Fino a 5 29 3 32 40% 
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ATA – OPERATORI SCOLASTICI 

DESCRIZIONE SCUOLA PRIMARIA SCUOLA INFANZIA TOTALI Perc % 

Al 100 % 6 4 10 / 

Al 0 < x < 95 %  / / / / 

Classi per operatori 5,83 classi 1 classe e mezza / / 

Presenza di 

cooperativa 
SI NO / / 

 

 

TEMPO SCUOLA 

DESCRIZIONE SCUOLA PRIMARIA 
SCUOLA 

INFANZIA 
TOTALI 

Perc 

% 

Assegnato per 

settimana 

40 ore settimanali x 31 classi 

   30 ore settimanali x 3 classi + 

33 ore x 1 classe  

40 ore 

settimanali x 6 

sezioni 

1363 ore Scuola 

Primaria    + 

240 ore Scuola 

Infanzia 

100% 

Realizzato per 

settimana 

40 ore settimanali x 31 classi 

   30 ore settimanali x 4 classi 

40 ore 

settimanali x 6 

sezioni 

1363 ore Scuola 

Primaria  + 

240 ore Scuola 

Infanzia 

100% 

 

 

 

:: Disponibilità ore docenza x settimana: 

 

ore: 1452 

 

DISPONIBILITA’ COMPRESENZA SCUOLA PRIMARIA 2,5  ORE A SETTIMANA 

DISPONIBILITA’ COMPRESENZA SCUOLA INFANZIA 2,8  ORE AL GIORNO 

 

 

RISORSE TECNOLOGICHE 

DESCRIZIONE 
CASALEGNO 

(Primaria) 

DON MILANI  

(primaria) 

VIOLETA PARRA 

(Scuola Infanzia) 
TOTALI % 

Disponibilità PC x 

alunno 

Pc desktop 30 

Pc lantop      2 

Pc desktop 14 

Pc lantop      1 

Pc desktop 1 

Pc lantop / 

45 

3 

14.7 

22.4 

Disponibilità LIM 2 1 / 3 / 
 

 

ATA  (segreteria) – OPERATORI SCOLASTICI 

DESCRIZIONE TOTALI 

A tempo indeterminato 5 + D.S.G.A. 

A tempo determinato  / 
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PROGRAMMAZIONE SOMME % IMPEGNI

DEFINITIVA IMPEGNATE

FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO 431.527,52 305.455,59          70.80

FUNZIONAMENTO DIDATTICO 18.830,95 10.794,19           57.32

SPESE DI PERSONALE 178.692,68 170.866,84           95.62

SPESE DI INVESTIMENTO 2.081,16 592,90             0.59

PROGETTI 100.414,62 59.391,56           59.14

FONDO RISERVA 1.000,00

TOTALE 732.546,93 547.101,08

SPESE 2012

DETTAGLIO SPESE 2012

431.527,52

18.830,95

178.692,68

2.081,16

100.414,62

1.000,00

305.455,59

10.794,19

592,90

59.391,56

170.866,84

0,00 100.000

,00

200.000

,00

300.000

,00

400.000

,00

500.000

,00

FUNZIONAMENTO AMMINISTRATIVO

FUNZIONAMENTO DIDATTICO
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PROGETTI

FONDO RISERVA

Serie2

Serie1
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 Pari opportunità 

La nostra scuola predispone una didattica dell’inclusione, individualizzata e personalizzata, strutturata nel 
rispetto dei profili di funzionamento di ogni alunno: nello specifico di delinea, programma ed organizza 
percorsi, metodologie e strumenti finalizzati ad offrire pari opportunità di apprendimento e di crescita psico-
fisica. 

Sono pertanto attivi all’interno del Circolo protocolli di accoglienza e procedure di intervento per: 

 creare condizioni di raccordo e momenti di contatto tra le diverse agenzie educative: scuola, 
famiglia, operatori socio-sanitari;  

 favorire percorsi di inserimento, integrazione ed inclusione attraverso metodologie e strategie di 
insegnamento diversificate elaborate sulla base dei bisogni formativi di ognuno;  

 controllare l’efficacia dei percorsi e delle metodologie differenziate per il successo di ciascuno; 

 organizzare e sostenere progettualità; 

 collaborare e condividere momenti di formazione del personale; 

 predisporre richiesta di supporto relativa a sussidi, ausili e nuove tecnologie. 

 

Il Circolo è per questo inserito in Reti di Scuole con le quali confrontarsi e condividere percorsi ed iniziative di 
formazione/informazione e con le quali gestire risorse finanziarie, di personale e di competenze specifiche. 

Sono attive le seguenti reti: 

 UTS-NES accordo tra Istituzioni scolastiche per l’integrazione degli alunni diversamente abili: l’unità 
territoriale di servizi professionali per i docenti Necessità Educative Speciali opera per favorire il 
successo formativo degli studenti in situazioni particolari (disabili, ospedalizzati con lunghe degenze, 
in difficoltà di apprendimento e di relazione) collaborando allo sviluppo della "scuola di ciascuno". 
Finalità della rete sono: l’informazione, la documentazione, la consulenza, la formazione e la 
promozione. 

 Accordo tra Istituzioni scolastiche Circoscrizione 2 (scuole infanzia, primaria e secondaria di primo 
grado). Finalità della rete è l’attuazione del Progetto “Leggere leggeri”, programma di intervento 
coordinato per la dislessia e i disturbi specifici di apprendimento, e la condivisione di momenti di 
riflessione relativi alla normativa degli alunni con BES. 

 Protocollo di Intesa con il Comune di Torino per il supporto organizzativo all’integrazione scolastica 
degli allievi diversamente abili. Progetto complessivo di intervento su funzioni collegate 
all’assistenza educativa, sulla base dei singoli Piani Educativi Individualizzati. 

L’accordo intende promuovere alcuni dispositivi per meglio definire l’interazione tra l’Ente locale e le 
singole scuole autonome (art. 3 legge 104), con particolare attenzione verso coloro che presentano 
condizioni di gravità. 

 Progetto di Rete con Servizi Sociali per segnalazione e gestione casi speciali: Protocollo d’Intesa 
con Circoli Didattici e Scuole Secondarie della Circoscrizione 2, al fine di consolidare il 
coordinamento tra le scuole e i servizi, favorire la cultura dello scambio e della collaborazione, 
migliorare la qualità delle esperienze e i modelli di intervento relativi a prevenzione e promozione del 
benessere, promuovere relazioni con le agenzie formative ed educative del territorio, formulare 
riflessioni e proposte progettuali sulle tematiche del disagio. 

Risorse Professionali e modalità organizzative 

 la figura referente per gli alunni individuati BES e il GLI (Gruppo di lavoro per l’Inclusione) che 
realizzano quanto previsto dall’attuale normativa (L. 53/2003, L. 104/1992, Circ. reg. 326 del 
30/10/2009, DGR n. 18-10723 del 9/02/2009, Legge n. 170 dell’8/10/2010 e successive Linee guida 
del Luglio 2011, Direttiva Ministeriale 27/12/2012 e Circolare n. 8 del 6/03/2013) e predispongono 
annualmente il Piano dell’Inclusione, presentato ed approvato in sede di Collegio Docenti. 

 Alcune commissioni di lavoro, Gruppo Scuola e Commissione Dislessia, che  operano per 
predisporre momenti di confronto e scambio tra gli operatori scolastici, socio-sanitari, famiglie e 
agenzie educative per articolare ed organizzare idonei strumenti per la raccolta dei bisogni formativi 
degli alunni, per affiancare il percorso di accoglienza – inserimento – inclusione e per monitorare 
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costantemente gli alunni al fine di evidenziare, in modo tempestivo e scientifico, eventuali difficoltà di 
apprendimento riconducibili a disturbi specifici o aspecifici. 

I Bisogni educativi speciali (BES) e i disturbi specifici di apprendimento (DSA) 

I Bisogni Educativi Speciali comprendono alcune tipologie di difficoltà dei bambini riconducibili a disturbi 
specifici di apprendimento (DSA) e/o disturbi evolutivi specifici, condizione di disabilità e situazioni di 
svantaggio, anche temporaneo, derivante dalla non conoscenza della lingua e della cultura italiana, che 
necessitano della presa in carico e della responsabilità dell’intera comunità scolastica e di un’adeguata 
programmazione educativa. 

E’ pertanto compito del teams docenti indicare i casi per i quali è opportuna e necessaria la 
personalizzazione della didattica ed eventualmente misure compensative e dispensative sulla base di 
considerazioni pedagogiche e didattiche opportunamente motivate e verbalizzate. 

Strumento privilegiato per redigere il percorso individualizzato è il PDP (piano di lavoro personalizzato) che 
ha lo scopo di definire, monitorare e documentare le strategie più idonee, le progettazioni educative e 
didattiche e i criteri di valutazione. 

Nello specifico con la sigla DSA si intendono i Disturbi Specifici di Apprendimento, definiti anche con il 
codice F81 nella Classificazione Internazionale ICD-10 dell'Organizzazione mondiale della sanità e 
annoverati dalla LEGGE 8 ottobre 2010, n. 170: "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 
apprendimento in ambito scolastico" e successive “Linee guida”. 

Si tratta di disturbi evolutivi nell'apprendimento che non permettono una completa autosufficienza nel 
percorso scolastico poiché le difficoltà si sviluppano in relazione al processo di automatizzazione della 
lettura, della scrittura e del calcolo. I disturbi specifici di apprendimento si verificano in soggetti che hanno 
intelligenza e caratteristiche fisiche e mentali nella norma, così come la capacità di imparare. 

PROGETTO DI RETE “LEGGERE LEGGERI”. 

La Rete è formata dalle scuole pubbliche dell’infanzia, primarie, secondarie di primo grado della 
Circoscrizione 2 di Torino e da alcune scuole paritarie. 

Al fine di garantire il diritto all’istruzione, la Rete si occupa di informare, formare e fare ricerca in merito ai 
Disturbi Specifici di Apprendimento (dislessia, disgrafia, discalculia, disortografia …), preparare i docenti e 
sensibilizzare i genitori, organizzare al suo interno  periodici incontri di confronto in modo da favorire una 
diagnosi precoce e percorsi didattici riabilitativi attraverso una stretta collaborazione tra scuola - famiglia - 
servizi sanitari,  monitorare la situazione del problema nelle scuole dell’infanzia, primarie e medie del 
territorio, adottare verifiche e valutazioni adeguate e quindi assicurare eguali opportunità di sviluppo delle 
capacita di ogni alunno. 

Nel corso degli ultima anni scolastici, agli alunni delle classi prime e seconde di tutte le scuole primarie della 
rete, sono state pertanto presentate dalla specifica commissione di lavoro, cinque prove standardizzate di 
apprendimento in ambito linguistico, il cui scopo è quello di fornire a insegnanti e genitori degli indicatori di 
attenzione validati e riconducibili a possibili disturbi specifici di apprendimento. 

In caso di diagnosi, effettuata dal SSN, la scuola compila secondo quanto previsto dalla Legge 170 e 
successive Linee Guida del Luglio 2011, un apposito Piano di Lavoro Personalizzato, in collaborazione con 
la famiglia e gli specialisti, per la condivisione e la messa in atto degli specifici mezzi compensativi e 
dispensativi utili al singolo alunno per perseguire gli obiettivi previsti dalla programmazione e indispensabili 
al proprio e personale percorso e stile di apprendimento. 

Il modello è stato predisposto a livello di rete dai referenti di ogni scuola ed è comprensivo di tutte le parti 
indicate e richieste dalla normativa vigente. 

Procedura per l’inserimento dei BES 

 Gli insegnanti invitano la famiglia a consegnare la diagnosi (redatta dall’ASL di competenza o Centro 
accreditato) in Segreteria Didattica, dove verrà conservata in apposito fascicolo riservato. 

 In caso di trasferimento dell’alunno presso un’altra scuola o nel passaggio da un ordine di scuola al 
successivo, si provvederà alla trasmissione della documentazione alla segreteria di competenza. 

 Entro il mese di Novembre gli insegnanti prendono contatti con gli specialisti che hanno in carico il 
bambino. 

 Il team docente coinvolto nel progetto educativo dell’alunno, in collaborazione con la famiglia compila il 
Piano Didattico Personalizzato (PDP): mese di Novembre. 

http://it.wikipedia.org/wiki/Organizzazione_mondiale_della_sanit%C3%A0
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 Il PDP e l’allegata scheda di sintesi vengono consegnati in segreteria Didattica e conservati in apposito 
fascicolo riservato. 

 La famiglia può richiedere copia del PDP in qualsiasi momento dell’anno, presentando richiesta scritta 
alla Dirigente Scolastica. 

RISULTATI ATTESI E RENDICONTAZIONE ETICA E PARI OPPORTUNITA’ 

Motivazioni   

 

- Necessità di creare una rete di lavoro attenta e attiva, fondata su osservazioni e parametri condivisi 

- Necessità di raccogliere le osservazioni e le eventuali segnalazioni a famiglie e ASL 

- Necessità di consolidare la fase di allenamento, prevista in preparazione delle prove fonologiche 

- Rendere la scuola sempre più a misura di bambino 

- Promuovere la conoscenza di altre culture e altre lingue 

- Creare una diversa possibilità di incontro e scambio tra le famiglie e la scuola 

 

Interventi 

 

1/a Utilizzo specifica modulistica di segnalazione per ASL e famiglie 

2/a Monitoraggio e costruzione di uno strumento per l’osservazione sistematica 

2/b Inserimento della scuola dell’Infanzia nel Progetto “Leggere leggeri” 

1/a Riconferma dell’attestazione di “Scuola Amica dei bambini e delle bambine” con una valutazione di 3 
punti superiore al quella dell’anno precedente. 

1/b Letture di storie in lingua originale coinvolgendo alcuni genitori stranieri. 

1/c Coinvolgimento delle famiglie alunni, insegnanti e genitori delle scuole del circolo alla 
rappresentazione finale della scuola. 

2/a Predisporre attività per favorire ulteriormente il coinvolgimento e la partecipazione delle famiglie alle 
iniziative della scuola: partecipazione alla festa di fine anno, coinvolgimento nelle letture alle classi, 
collaborazione nel laboratorio delle Pigotte e al mercatino della solidarietà, la partecipazione a 
incontri e conferenze. 

 

Risultati misurabili 

 

1/a e 2/a  Utilizzo da parte degli insegnanti e delle famiglie (totalità) 

2/a Entità partecipazione alla festa di fine anno (più del 70% delle famiglie) aumento del numero 
delle classi coinvolte nelle attività di lettura ( presenza di un genitore individuato) incremento del 
ricavato della mostra delle Pigotte (secondo il trend storico) incremento del ricavato del 
mercatino della solidarietà (secondo il trend storico) 

 

Risultati osservabili 

 

Trend di miglioramento delle abilità fonologiche in possesso del bambino all’ingresso della scuola Primaria 
(monitoraggio dati alunni) 
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IL CURRICOLO 

Nell’ottica di rafforzare la propria identità di scuola, il Collegio Docenti ha maturato l’esigenza di adoperarsi 

per la costruzione di un curricolo di istituto decisamente più rispondente alle richieste di una professionalità 

docente sempre più definita e qualificata, e in sintonia con quanto recita la premessa delle Indicazioni 2012 

che riprendono il testo del 2007: “In un tempo molto breve, abbiamo vissuto il passaggio da una società 

relativamente stabile a una società caratterizzata da molteplici cambiamenti e discontinuità. Questo nuovo 

scenario è ambivalente: per ogni persona, per ogni comunità, per ogni società si moltiplicano sia i rischi che 

le opportunità. Gli ambienti in cui la scuola è immersa sono più ricchi di stimoli culturali, ma anche più 

contraddittori. Oggi l’apprendimento scolastico è solo una delle tante esperienze di formazione che i bambini 

e gli adolescenti vivono e per acquisire competenze specifiche spesso non vi è bisogno dei contesti 

scolastici. Ma proprio per questo la scuola non può abdicare al compito di promuovere la capacità degli 

studenti di dare senso alla varietà delle loro esperienze, al fine di ridurre la frammentazione e il carattere 

episodico che rischiano di caratterizzare la vita dei bambini e degli adolescenti l’orizzonte territoriale della 

scuola si allarga….”. 

Come si è costruito 

Inizialmente una commissione di lavoro, con la supervisione di un docente esperto, ha messo a punto alcune 

linee di lavoro che hanno permesso di costruire una prima ipotesi di progettazione di circolo secondo le 

seguenti scansioni: 

 individuazione, disciplina per disciplina, di “nuclei del curricolo” che consentissero di  realizzare la 

prospettiva dell’alfabetizzazione culturale 

 individuazione di abilità che costituissero gli oggetti di verifica 

 utilizzazione delle verifiche per l’ulteriore messa a punto del curricolo 

Nella costruzione del curricolo si è ritenuto fondamentale esplicitare l’idea di un apprendimento ”a spirale” e 

di un percorso che assicurasse “ripetizione, progressione, sistematicità e pertinenza”. 

In una seconda fase si è proceduto con l’esame, la discussione e la condivisone della strutturazione e 

organizzazione degli assi portanti del curricolo a livello delle varie interclassi per giungere ad un’unanime 

approvazione del Collegio Docenti e ad una successiva sperimentazione ed attuazione nelle classi. 

Il curricolo della scuola dell’infanzia e della scuola primaria 

Il curricolo è l’insieme delle esperienze che una scuola intenzionalmente progetta e realizza per l’alunno al 
fine di conseguire le mete formative desiderate. 

Il curricolo si articola in un  curricolo esplicito, ossia quello delle competenze di base previste dalle 
indicazioni ministeriali e un curricolo implicito, orientato alla maturazione delle capacità psicofisiche dei 
bambini: formazione dell’identità, dell’autonomia, dell’affettività e della socialità. 

La rete del distretto formata dalle scuole per l’infanzia, scuole primarie e secondarie di primo grado ha inoltre 
elaborato un curricolo verticale di lingua italiana, matematica e lingua 2 (inglese). 
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RISULTATI ATTESI E RENDICONTAZIONE APPRENDIMENTI 

Motivazioni  
- Necessità di predisporre prove adeguate per mettere l’alunno “in situazione” al fine di trovare 

strategie risolutive 
- Necessità di verificare e di documentare se nella scuola il curricolo d’istituto viene attuato nelle 

singole classi e dai singoli docenti con registrazione dei tempi, delle strategie e dei contenuti didattici 
declinati per le singole specificità 

- Necessità di garantire la conoscenza critica del nuovo testo delle indicazioni con approfondimento 
del significato di alcune parole “chiave” della premessa e del curricolo delle discipline 

- Necessità di revisionare il curricolo della scuola in seguito con riferimento al nuovo testo delle 
Indicazioni nazionali 

 
Interventi 
 
1/a Modifica prove di competenza comuni di matematica per le classi seconde e di lingua per le classi 

quinte 
2/a Monitoraggio attinenza procedure di registrazione puntuale del curricolo nel registro dell’insegnante 

e nell’agenda di classe. 
2/b Analisi del testo relativo alle Indicazioni Nazionali per la scuola dell’Infanzia e della Scuola Primaria 

per gruppi di docenti. 
2/c Verifica dell’attinenza del curricolo scolastico con il testo delle Indicazioni Nazionali. 
 
Risultati misurabili 
 
1/a numero prove di competenza modificate = 1 matem/1 lingua per Interclasse 
2/a numero verifiche positive = pari alla totalità delle classi 
2/b numero gruppi formati (1 per interclasse; 1 per ogni disciplina) n° incontri (3 di due ore) 
2/c numero incontri (almeno 2 di due ore) numero relazioni (una per gruppo di docenti) 
 
Risultati osservabili 
 
2/b lettura e commento collegiale relazioni 
2/c lettura e commento collegiale relazioni 

 
 
RISULTATI ATTESI E RENDICONTAZIONE APPRENDIMENTI/SPERIMENTAZIONE 

Motivazioni 
 

- Predisposizione di un ambiente di insegnamento/apprendimento coinvolgente in un contesto 
multiculturale 

- Condivisione di strategie didattiche e metodologie innovative 
- Approfondimento linguistico 
- Verifica corrispondenza tra la frequenza dei corsi e l’acquisizione del titolo da parte dei docenti 
- Verifica e accertamento del livello linguistico degli alunni 
- Verifica fruibilità dei materiali condivisi 
 

Interventi 
 

I. Presentazione candidatura per “Partenariato Scolastico Multilaterale Comenius” 
 Autorizzazione Partenariato da parte dell’Agenzia Nazionale INDIRE  
 Visite dei docenti in alcuni dei Paesi partner 

II. Produzione e scambio di materiali didattici con i paesi partner 
III. Accoglienza nella nostra scuola di docenti e allievi provenienti dai sette Paesi 

Partner 
IV. Funzione strumentale con i seguenti compiti 
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o Coordinamento di tutti i docenti di inglese (specialisti e specializzati) del 
circolo 

o Organizzazione e supervisione di tutte le azioni di 
formazione/aggiornamento previste dal “Piano di formazione nazionale 
dei docenti generalisti di scuola primaria 

o Organizzazione e supervisione dei corsi di inglese, per gli alunni, in 
orario extrascolastico 

V. Monitoraggio sugli esiti della formazione 
VI. Monitoraggio sui corsi per gli alunni 

 
Risultati misurabili 
 

- 1/a e 1/b e 2/d  N° incontri tra docenti per la programmazione delle attività previste all’interno 
del   progetto Comenius (12 mobilità) 

- 1/b  N° contratti via mail o via Skype tra i docenti partner del progetto (almeno due mensili 
- 2/a  N° docenti di altri paesi in visita nella scuola (tutti gli scambi previsti dal progetto Comenius) 

 
Risultati osservabili 
 

- 1/c n° approvazione collegio (lettura verbale) nomina da parte dirigente 
- 2/a aumento cooperazione e programmazione interdisciplinare tra i docenti 
- 2/b aumento competenza nella lingua di comunicazione esplicitata dal docente 
- 2/c aumento utilizzo delle tecnologie informatiche 
- 2/c conoscenza della cultura dei Paesi partner da parte degli alunni verificata nella valutazione 
- 2/c sviluppo di abilità cooperative da parte degli alunni verificato nella valutazione 
- 2/c miglioramento nelle quattro abilità della lingua verificato nella valutazione 

 

RISULTATI ATTESI E RENDICONTAZIONE APPRENDIMENTI/INNOVAZIONE 

Motivazioni 

- Aumentare le competenze informatiche dei docenti del Circolo 
- Offrire agi alunni nuove possibilità di acquisizione di conoscenze attraverso nuovi strumenti 

tecnologici 
- Consentire anche ai discenti più piccoli di fruire delle nuove tecnologie 
- Rispondere  alle richieste dei docenti di proseguire il percorso di formazione, rilevato nella scheda di 

valutazione del corso base 
- Verificare l’effettivo impiego delle nuove tecnologie nella pratica didattica 
- Organizzare in modo sistematico l’uso degli strumenti tecnologici disponibili nel Circolo 
 

Interventi 

1/a attivazione di un corso di formazione di base per tutti i docenti di scuola primaria sull’uso della 
Lavagna Interattiva Multimediale  

2/a estensione della formazione ai docenti della scuola dell’infanzia 
2/b organizzazione di un corso di approfondimento sulla creazione di lezioni con la LIM 
2/c monitoraggio sull’utilizzo della LIM da parte delle classi 
2/d stesura di una procedura specifica sull’uso della LIM 

Risultati misurabili 

1/a numero ore corso, numero docenti partecipanti (tutti in servizio) 
2/a i docenti della scuola dell’infanzia seguono il percorso di formazione (totalità) 
2/c e 2/d costituzione di un gruppo di approfondimento sull’uso della LIM (composto da 
 almeno 10 docenti) 

Risultati osservabili 

2/d  produzione di materiale didattico utilizzabile con la LIM da parte del gruppo di approfondimento 
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LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI /AUTOVALUTAZIONE 
 
Le modalità di valutazione degli alunni hanno carattere globale, in quanto comprendono comportamenti, 

atteggiamenti, relazioni, conoscenze e competenze, in un sistema personalizzato poiché l’alunno è valutato 

in funzione del percorso proposto e dei progressi compiuti in relazione ai livelli di partenza. 

Tale valutazione accompagna tutto il percorso formativo e si articola nei seguenti momenti: 

- iniziale e finale con prove strutturate comuni all’interclasse; 

- intermedia con verifiche e valutazioni in itinere su obiettivi specifici della programmazione. 

Al termine di ogni anno scolastico  vengono somministrate agli alunni prove comuni di valutazione delle 

competenze raggiunte negli ambiti linguistico e logico-matematico. 

I risultati delle stesse vengono raccolti e tabulati e forniscono validi strumenti di confronto al fine di 

predisporre azioni di miglioramento. 

 

Alla fine della Scuola per l’Infanzia e della Scuola Primaria gli allievi sono sottoposti a prove concordate con i 

successivi ordini di scuola al fine di favorire la continuità. 

 

Obiettivi prioritari del processo di valutazione dell’alunno risultano essere: 

 valutare la crescita personale di ogni alunno in rapporto al suo punto di partenza; 

 rapportare questa crescita con la progressione del gruppo classe; 

 verificare che gli obiettivi generali e specifici raggiunti siano compatibili con quelli previsti.  

 

Gli alunni diversamente abili sono valutati secondo il Piano Educativo Individualizzato in condivisione con la 

Rete di operatori che interagisce con l’alunno e che collabora con la scuola. 

Per gli alunni con diagnosi di D.S.A viene predisposto un piano di studio personalizzato in cui sono esplicitati 

e condivisi i criteri e le modalità di valutazione. 

 

Il processo di insegnamento – apprendimento è un fenomeno complesso, nel quale i fattori cognitivi si 

intrecciano con quelli affettivi, psicologici e relazionali. 

All’interno di questo processo è importante precisare che la valutazione è un momento necessario alla 

relazione insegnanti / studenti, è un’attività incessante, interna alla comunicazione che intercorre nel 

rapporto educativo. 

“La valutazione  è una ricerca continua di un giusto equilibrio tra promozione, cura, attenzione ai bisogni 

degli allievi e valorizzazione del loro impegno, capacità e meriti.” (Cerini) 

La “valutazione” comprende due operazioni distinte, l’una discendente dall’altra: 

1. la misurazione (osservazione, registrazione, lettura) 

2. la valutazione (tiene conto del complesso dei fattori che determinano una prestazione o un processo: 

impegno, interesse, partecipazione, posizione di partenza, stanchezza, stato di salute). 

Nell’interpretazione della misurazione occorre tener presente che la netta distinzione tra soggettivo ed 

oggettivo non è “autentica” come può sembrare a prima vista, tanto che la valutazione che ne consegue può 

risultare anche profondamente ambigua ed aleatoria, poiché legata a fattori soggettivi che 

insegnamento/apprendimento. 

E’ necessario tenere presente che l’insegnante è sempre “condizionato” dalla relazione che intrattiene con la 

persona studente/bambino. 

La valutazione quindi non può essere oggettiva, ma può dotarsi di strumenti che la rendano il più possibile 

affidabile, non può limitarsi ad un solo aspetto della realtà / persona osservata. 

Alla valutazione degli apprendimenti deve perciò affiancarsi la valutazione per l’apprendimento, una 

valutazione cioè che sappia tener conto dell’ambito socioculturale, della sfera affettivo- emozionale, della 

motivazione, dell’impegno e della volontà dell’alunno. 
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In sintesi ciò che il docente deve prefiggersi nel processo valutativo è saper coniugare correttamente la 

valutazione delle conoscenze e delle competenze con il percorso personale dell’alunno nel tempo. 

Le Indicazioni Nazionali per il  Curricolo per la scuola primaria prevedono un “passaggio / ponte” dalla 

definizione degli obiettivi di apprendimento per poi giungere al traguardo per lo sviluppo delle competenze; 

ciò indica che in tutta la prima fase del processo di apprendimento, l’acquisizione delle conoscenze e delle 

competenze sia da considerarsi in itinere; e solo al termine di un percorso annuale, si possa 

ragionevolmente parlare di traguardi per lo sviluppo delle competenze. 

La valutazione è per la scuola una verifica dell’efficacia delle azioni messe in atto per favorire il 

raggiungimento di livelli adeguati di apprendimento per ciascuno alunno. La possibilità di migliorare tali livelli 

ha le radici nella ricchezza degli ambienti di apprendimento e nell’efficacia dell’insegnamento. 

FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE 

Principi educativi 

La scuola deve realizzare il proprio compito Costituzionale, cioè garantire “il diritto individuale all’istruzione 

rimuovendo gli ostacoli di ordine economico e sociale che limitando libertà e uguaglianza impediscono il 

pieno sviluppo della persona”; (art. 3) 

La valutazione ha grande rilievo nel determinare negli alunni autostima, acquisizione di competenze per la 

vita, meta – cognizione, orientamento, pertanto deve essere svolta con grande scrupolosità. 

Nel NOSTRO CIRCOLO il compito di formulare i criteri della valutazione è affidato alla “commissione 

valutazione”, la quale stila: le prove d’ingresso e le prove per competenze a fine anno scolastico, 

promuovendo forme di riflessione e di autovalutazione, e si avvale dell’interlocuzione con le famiglie 

nell’ambito di un patto educativo condiviso …  

Le Indicazioni Nazionali per il Curricolo in materia di valutazione così recitano:                                                       

“ … la valutazione precede, si accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, 

regola quelle avviate, promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente 

funzione formativa, di accompagnamento dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento 

continuo. 

Il ruolo che la valutazione deve svolgere, in particolare nella scuola primaria, non può pertanto esaurirsi nella 

mera registrazione del risultato finale, al contrario, la funzione valutativa deve accompagnare in ogni sua 

fase la procedura didattica, fornendo tutti quegli elementi di informazione che sono necessari alla sua 

conduzione.  

Alla luce di quanto espresso, la valutazione deve: 

 stimare l’acquisizione e l’applicazione delle conoscenze, le abilità, gli atteggiamenti e quindi lo 

sviluppo delle competenze personali e non valutare la persona. 

 “VALUTARE PER L’APPRENDIMENTO”  

 concentrare l’attenzione sull’evoluzione dell’apprendimento e non solo sul risultato; 

 prestare attenzione ai singoli alunni e alle loro diversità individuali  

 non incidere negativamente sulla sicurezza e fiducia degli alunni; 

 favorire l’autovalutazione da parte degli alunni: migliorare la consapevolezza dei propri punti di forza 

e di debolezza nell’apprendimento; 

 usare l’errore come “finestra” sul mondo cognitivo dell’alunno, come “spia” dei processi di 

apprendimento, non come atto da sanzionare 

 attuare l’autovalutazione dell’insegnamento indispensabile per rivedere le pratiche didattiche, 

riadattare la programmazione e attivare la sperimentazione sui processi di insegnamento- 

apprendimento 

 non enfatizzare l’attenzione sul voto o sul giudizio appiattendosi solo sulla funzione certificativa. 
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TIPI DI VALUTAZIONE 

La pedagogia moderna ha elaborato modelli di valutazione che si articolano su diversi criteri sia 

concettuali che temporali. 

Momenti della valutazione 

1. Valutazione iniziale o diagnostica serve ad individuare il livello di partenza degli alunni, con i loro 

prerequisiti, le caratteristiche motivazionali e le attitudini al fine di accertare il possesso dei 

prerequisiti indispensabili per lo svolgimento dell’attività didattica. 

2. Valutazione in itinere o formativa che si effettua durante il processo di apprendimento, è informativa, 

ha funzione di feed – back, stimola e guida l’autovalutazione da parte dell’allievo sui propri processi, 

favorisce il controllo, “VALUTARE PER L’APPRENDIMENTO”. 

3. Attivare là dove necessita, la rettifica dell’attività di programmazione dell’insegnante al fine di attivare 

eventuali correttivi dell’azione didattica e/o di progettare attività di rinforzo e recupero, graduare le 

difficoltà. 

4. Valutazione finale o sommativa viene effettuata per accertare i traguardi educativi raggiunti nelle 

singole discipline e in particolare, nella scuola primaria, deve concentrare l’attenzione e 

l’investimento educativo sull’evoluzione dell’apprendimento e non solo sul risultato. 

5. Ed infine la fase del giudizio, che esprime la responsabilità di una valutazione sull’esperienza 

formativa di ogni singolo alunno, sui risultati raggiunti e di certificarla, avvalendosi degli strumenti 

valutativi predisposti nel nostro circolo. 

I VOTI 

“La valutazione periodica ed annuale degli apprendimenti degli alunni nella scuola primaria viene effettuata 

mediante l’attribuzione di voti numerici espressi in decimi, riportati in lettere nei documenti di valutazione, e 

illustrata con giudizio analitico sul livello globale di maturazione raggiunto dall’alunno. 

I valori numerici non devono destare preoccupazioni … Riteniamo compito prioritario della nostra scuola sia 

riparare, compensare, motivare e creare il senso di appartenenza ad una comunità all’interno della quale tutti 

gli alunni hanno pari diritti e pari opportunità, dove la diversità è considerata un valore e dove ognuno può 

contribuire con le proprie peculiarità. 

La Commissione Valutazione ha identificato, CRITERI, per la VALUTAZIONE trasversali ad ogni materia dal 

dieci al cinque. 

VOTO DESCRITTORI – INDICATORI 

DIECI – Conoscenza approfondita dei contenuti con capacità di rielaborazione critica, completa padronanza 

della metodologia disciplinare, ottime capacità di trasferire le conoscenze maturate; brillanti capacità 

espositive e sicura padronanza dei linguaggi specifici. Completa autonomia operativa. 

NOVE – Conoscenza approfondita e personale dei contenuti disciplinari, rielaborazione personale delle 

conoscenze, buona padronanza della metodologia disciplinare, capacità di organizzazione dei contenuti e 

collegamento degli stessi tra i diversi saperi, ottima capacità espositiva, uso corretto dei linguaggi formali. 

Completa autonomia operativa. 

OTTO – Sicura conoscenza dei contenuti, buona rielaborazione delle conoscenze, comprensione e 

padronanza della metodologia disciplinare, capacità di operare collegamenti tra i saperi se guidato, 

chiarezza espositiva e proprietà lessicali, utilizzo preciso e adeguato dei linguaggi specifici. Buona 

autonomia operativa. 

SETTE – Conoscenza di gran parte dei contenuti, discreta rielaborazione delle conoscenze, buon possesso 

delle conoscenze non correlato alla capacità di operare collegamenti tra le stesse. Capacità di risolvere 

semplici problemi, adeguata proprietà espressiva e utilizzo dei linguaggi specifici. Discreta autonomia 

espressiva. 
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SEI – Conoscenza degli elementi basilari, sufficiente padronanza e possesso delle conoscenze, capacità di 

riconoscere problemi essenziali, sufficiente proprietà espositiva, uso di un linguaggio semplice e 

sufficientemente appropriato. Parziale autonomia operativa. 

CINQUE – Conoscenza lacunosa dei contenuti, scarsa padronanza e conoscenza delle conoscenze, scarsa 

capacità di individuare i problemi, incerta capacità espositiva e uso di un linguaggio impreciso. Limitata 

autonomia operativa. 

 

Gli indicatori relativi alle singole discipline e alla valutazione sul livello globale di maturazione dell’alunno 

sintetizzano le scelte educative e didattiche del nostro circolo. 

ITALIANO - Ascoltare, comprendere, comunicare, leggere e produrre testi di tipo diverso e scritti orali. 

Riflettere sulla lingua, riconoscere ed usare le regole ortografiche. 

LINGUA COMUNITARIA / INGLESE  - Ascoltare,  comprendere e produrre semplici messaggi orali. 

STORIA - Orientarsi e collocare nel tempo fatti ed eventi. Conoscere, ricostruire e comprendere eventi e 

trasformazioni storiche.  

GEOGRAFIA - Osservare, descrivere e confrontare paesaggi geografici. Orientarsi nello spazio e nelle carte 

geografiche. 

MATEMATICA - Riconoscere e risolvere problemi. Padroneggiare abilità di calcolo scritto e orale. Operare 

con figure geometriche, grandezze e misure. Utilizzare semplici linguaggi logici ed informatici. 

SCIENZE NATURALI E SPERIMENTALI – Osservare, porre domande, fare ipotesi e verificarle. Riconoscere 

e descrivere fenomeni del mondo fisico e biologico. Progettare e realizzare esperienze concrete e operative.  

TECNOLOGIA - Riconoscere e descrivere aspetti fondamentali del mondo tecnologico. Progettare e 

realizzare esperienze concrete e campo tecnologico.  

MUSICA - Ascoltare, analizzare e rappresentare fenomeni sonori e linguaggi musicali. Esprimersi con il 

canto e semplici strumenti. 

CORPO MOVIMENTO E SPORT - Padroneggiare abilità motorie di base in situazioni diverse. Partecipare 

ad attività di gioco – sport rispettandone le regole.  

ARTE E IMMAGINE - Leggere e comprendere immagini di tipo diverso. Produrre messaggi con l’immagine. 

 

LINEE GUIDA PER LE VERIFICHE 

Linee guida e tempi 

 Sono effettuate in relazione agli obiettivi ed ai contenuti programmati e tengono conto della 

situazione dell’alunno. 

 Hanno funzione formativa, in quanto tendenti al miglioramento dei processi di apprendimento degli 

alunni e alla differenziazione degli interventi all’interno della classe (recupero, consolidamento, 

potenziamento). 

 Sono effettuate ad inizio anno scolastico, al termine di ogni percorso didattico che conduce gli alunni 

al raggiungimento degli obiettivi prefissati, pertanto la loro scansione è lasciata alla discrezione 

dell’insegnante, in modo da rispettare la dinamica e i tempi della classe e del singolo alunno.  

A fine anno scolastico 

Modalità: Osservazioni sistemiche su :  

 Partecipazioni a conversazioni collettive. 

 Partecipazioni a attività specifiche 

 Pertinenza degli interventi nelle conversazioni  

 Proprietà di linguaggio  

 Correttezza delle risposte a domande specifiche 

 Osservazione degli elaborati realizzati dagli alunni nei propri quaderni. 

Tipologia prove: orale e scritta 

- a risposta unica 

- a risposta aperta 

- a risposta multipla  
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- vero / falso 

- prove pratiche 

- scrittura libera – produzione scritta  

- comprensione del testo 

- esposizione orale con uso appropriato dei termini  

 

RISULTATI ATTESI E RENDICONTAZIONE VALUTAZIONE 

Motivazioni 
 

- Necessità di analisi e condivisione del trend della scuola in merito agli apprendimenti 
- Necessità di estrapolare i punti di forza e i punti di debolezza per integrare/rafforzare la didattica 

nelle discipline 
 

Motivazioni    
 

- Necessità di predisporre un percorso didattico e/o strategico per ricorrenza di errore 
- Necessità di miglioramento degli apprendimenti 
 

Interventi 
 
1/a Lettura e commento collegiale esiti prove Invalsi a.s. 2011/12 e comparazione con gli  
 esiti anno precedente. 
 2/a Analisi da parte della Commissione Valutazione dei dati disgiunti e comparazione con gli esiti delle 

prove comuni rispetto al trend. 
2/b Analisi da parte dei docenti degli esiti conseguiti dai propri alunni 
2/c Predisposizione di esercitazioni didattiche finalizzate a colmare alcune lacune riscontrate. 
 
Risultati misurabili 
 
2/a Consegna al collegio documento di comparazione predisposto dalla commissione 
2/b Numero incontri fra docenti di classe per l’analisi esiti (almeno 3) riscontrati da 
 monitoraggio 
2/c  Trend di miglioramento nella comparazione (riscontro esiti prove Invalsi) 
 
Risultati osservabili 
 
1/a Riscontro verbale collegio docenti 28/01/2013 
2/a Approvazione intervento di analisi da parte del collegio docenti. 
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Valutazioni medie interne per interclasse / classe:   

 I quadrimestre con ∆ tra quadrim. - II quadrimestre con ∆ tra anni 

 

CIRCOLO 
CASALEGNO 

ITALIANO 

PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO QUADRIMESTRE 

Classi Alunni  5 6 7 8 9 10 Alunni  5 6 7 8 9 10 

1^   164 / 3 23 35 73 30  164 / 2 18 27 47 70 

2^  163 / 3 34 64 58 4 163 / 2 17 51 58 35 

3^  162 1 14 29 61 39 18 162 / 8 23 51 53 27 

4^ 165 / 15 52 55 39 4 165 / 12 28 56 53 16 

5^ 157 / 15 36 54 50 2 157 / 11 34 45 47 20 

TOTALE 811 1 50 174 269 259 58 811 / 35 120 230 258 168 

% 100%  0,1% 6.2% 21.4% 33.2% 32% 7.1% 100% 0% 4.4% 14.8% 28.3% 31.8% 20.7% 

CIRCOLO 
CASALEGNO 

MATEMATICA 

PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO QUADRIMESTRE 

Classi Alunni  5 6 7 8 9 10 Alunni  5 6 7 8 9 10 

1^   164 / 3 13 44 63 41 164 / 3 9 31 49 72 

2^  163 / 6 33 77 39 8 163 / 2 19 47 68 27 

3^  162 1 26 32 44 40 19 162 / 20 23 45 41 33 

4^ 165 / 14 29 61 55 6 165 / 11 26 49 51 28 

5^ 157 / 17 27 54 59 / 157 / 13 29 34 55 26 

TOTALE 811 1 66 134 280 256 74 811 / 49 106 206 264 186 

%  100% 0,1% 8.1% 16.5% 34.5% 31.6% 9.1% 100% 0% 6% 13% 25.4% 32.5% 23% 

 



Pag. 32 di 41 

CIRCOLO 
CASALEGNO 

ITALIANO 

PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO QUADRIMESTRE 

Classi Alunni  MEDIA DEI VOTI MEDIA DEI VOTI 

1^   164 8.63 9.00 

2^  163 8.15 8.65 

3^  162 7.94 8.41 

4^ 165 7.78 8.20 

5^ 157 7.92 8.19 

TOTALE 811 8.08 8.49 

CIRCOLO 
CASALEGNO 

MATEMATICA 

PRIMO QUADRIMESTRE  SECONDO QUADRIMESTRE 

Classi Alunni  MEDIA DEI VOTI MEDIA DEI VOTI 

1^   164 8.76 9.08 

2^  163 8.06 8.60 

3^  162 7.94 8.27 

4^ 165 8.06 8.35 

5^ 157 7.98 8.33 

TOTALE 811 8.16 8.52 
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Tavola 1a – Italiano CLASSI SECONDE a.s. 2011/2012 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio 
al netto del 
cheating 1  

Differenza nei 
risultati rispetto 
a classi/scuole 

con 
background 

familiare simile 2  

Background 
familiare 

mediano degli 
studenti 3  

Punteggio 
Piemonte 

(67.9) 4 

Punteggio 
Nord 
Ovest 

(69.5) 4 

Punteggio 
Italia 

(67.9) 4 

Cheating 
in 

percentuale 

TOEE01100X 73,7 +4,2 medio-alto 
   

0,4% 

 
Tavola 1b - Matematica CLASSI SECONDE A.S. 2011/2012 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio 
al netto del 
cheaing 1  

Differenza nei 
risultati rispetto 
a classi/scuole 

con 
background 

familiare simile 2  

Background 
familiare 

mediano degli 
studenti 3  

Punteggio 
Piemonte 

(57.3) 4 

Punteggio 
Nord 
Ovest 

(57.8) 4 

Punteggio 
Italia 

(58.0) 4 

Cheating 
in 

percentuale 

TOEE01100X 62,3 +0,8 medio-alto 
   

 
 

0,1% 
 

 

Tavola 1a – Italiano CLASSI QUINTE a.s. 2011/2012 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio 
al netto del 
cheating 1  

Differenza nei 
risultati rispetto 
a classi/scuole 

con 
background 

familiare simile 2  

Background 
familiare 
mediano 

degli studenti 
3  

Punte
ggio 

Piemo
nte 

(77.4) 
4 

Punteggio 
Nord Ovest 

(77.6) 4 

Punteggio 
Italia 

(76.8) 4 

Cheating 
in 

percentuale 

TOEE01100X 77,3 +0,3 medio-basso    
      0,5% 

 

Tavola 1b - Matematica CLASSI QUINTE A.S. 2011/2012 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio 
al netto del 
cheating 1  

Differenza nei 
risultati rispetto 

a classi/scuole con 
background 

familiare simile 2  

Background 
familiare 
mediano 

degli studenti 
3  

Punteggio 
Piemonte 

(52.8) 4 

Punteggio 
Nord 
Ovest 

(52.6) 4 

Punteggio 
Italia 

(52.4) 4 

Cheating 
in 

percentuale 

TOEE01100 54,9 +0,3 medio-alto 
   

0,2% 

http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn1#fn1
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn2#fn2
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn3#fn3
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn4#fn4
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn4#fn4
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn4#fn4
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn5#fn5
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn6#fn6
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn7#fn7
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn8#fn8
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn8#fn8
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn8#fn8
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn1#fn1
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn2#fn2
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn3#fn3
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn4#fn4
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn4#fn4
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn4#fn4
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn5#fn5
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn6#fn6
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn7#fn7
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn8#fn8
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn8#fn8
http://iscrizionisnv2012.invalsi.it/moduli/struct.php?form=menu_restituzione_dati#fn8#fn8
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Tavola 1A – Italiano – CLASSI SECONDE A.S.. 2012/2013 
 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio 

percentuale 
al netto del 
cheating 1 

Esiti degli 
studenti 

al netto del 
cheating 

nella stessa 
scala del 
rapporto 
nazionale 

Differenza nei 
risultati 

(punteggio 
percentuale) 

rispetto a 
classi/scuole 

con 
background 

familiare 
simile 2 

Background 
familiare 
mediano 

degli studenti 
3 4  

Punteggio 
PIEMONTE  

(62,9) 5 

Punteggio 
Nord 
Ovest 

(61,3) 5 

Punteggio 
Italia 

(59,6) 5 

cheating 
in 

percentuale 
6 

 

 
TOEE01100X 

62,8 208,9 +1,7 n.d.    0,2 7  

 
Tavola 1B - Matematica –CLASSI SECONDE A.S.. 2012/2013 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio 

percentuale 
al netto del 
cheating 1 

Esiti degli 
studenti 

al netto del 
cheating 

nella 
stessa 

scala del 
rapporto 
nazionale 

Differenza 
nei risultati 
(punteggio 

percentuale) 
rispetto a 

classi/scuole 
con 

background 
familiare 

simile 2 

Background 
familiare 
mediano 

degli 
studenti 3 4  

Punteggio 
PIEMONTE  

(56,4) 5 

Punteggio 
Nord 
Ovest 

(55,1) 5 

Punteggio 
Italia 

(53,5) 5 

cheating 
in 

percentuale 
6 

 

 
TOEE01100X 

55,2 202,8 -1,4 n.d.    0,3 7  

 

Tavola 1A - Italiano – CLASSI QUINTE A.S.  2012/2013 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio 

percentuale 
al netto del 
cheating 1 

Esiti degli 
studenti 

al netto del 
cheating 

nella stessa 
scala del 
rapporto 
nazionale 

Differenza 
nei risultati 
(punteggio 

percentuale) 
rispetto a 

classi/scuole 
con 

background 
familiare 

simile 2 

Background 
familiare 
mediano 

degli studenti 
3 4  

Punteggio 
PIEMONTE  

(77,6) 5 

Punteggio 
Nord 
Ovest 

(76,9) 5 

Punteggio 
Italia 

(74,4) 5 

cheating 
in 

percentuale 
6 

 

 
TOEE01100X 

78,9 211,9 +4,7 medio-alto    0,6 7  

 

Tavola 1B - Matematica – CLASSI QUINTE A.S. 2012/1013 

Classi/Istituto 

Media del 
punteggio 

percentuale 
al netto del 
cheating 1 

Esiti degli 
studenti 

al netto del 
cheating 

nella stessa 
scala del 
rapporto 
nazionale 

Differenza 
nei risultati 
(punteggio 

percentuale) 
rispetto a 

classi/scuole 
con 

background 
familiare 

simile 2 

Background 
familiare 
mediano 

degli studenti 
3 4  

Punteggio 
PIEMONTE  

(59,6) 5 

Punteggio 
Nord 
Ovest 

(57,3) 5 

Punteggio 
Italia 

(54,6) 5 

cheating 
in 

percentuale 
6 

 

 
TOEE01100X 
 

61,1 213,0 +5,2 medio-alto    0,6 7  
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Contesto territoriale  

Il Circolo Didattico Casalegno è composto da una scuola dell’infanzia e da due plessi di scuola primaria, per un totale 

di circa 1000 alunni ed è situato nella circoscrizione 2 Santa Rita - Mirafiori nord (zona semi – centrale) il cui  contesto 

socio-culturale è medio alto.  

Ogni anno viene presentato un numero molto elevato di richieste di iscrizioni che la scuola non sempre riesce a 

soddisfare. 

La  partecipazione delle famiglie è piuttosto elevata, sia rispetto alle iniziative didattiche che alle proposte di 

approfondimento sulle tematiche educative e sociali.   

Nel quartiere sono presenti diverse strutture con le quali la scuola collabora per l’ampliamento dell’offerta formativa 

proponendo progettualità inserite nel piano annuale delle attività delle classi:  le biblioteche civiche: “Villa Amoretti” e 

“Cascina Giaione”, il Centro culturale  e ricreativo “Cascina Roccafranca”, la ludoteca Serendipity, la piscina 

Sebastopoli. 

RISULTATI ATTESI E RENDICONTAZIONE CONTINUITA’/TERRITORIO 

Motivazioni    
 

- In relazione alla politica della direzione: Opportunità di collegamento con altre scuole e agenzie presenti nel 
territorio 

- Condivisione di un unico documento per la formazione classi prime di ogni scuola presente sul territorio 
- Collegamento scuola infanzia-primaria: 

 Verificare l’attendibilità e la correlazione tra le informazioni raccolte e la situazione delle classi, 
per il riesame. 

 Il documento “prove competenze” permette di stabilire un collegamento tra la scuola 
dell’infanzia e le classi prime. 

 Le competenze in uscita dalle sezioni della scuola dell’infanzia possono essere osservate 
all’ingresso nelle classi prime, utilizzando lo stesso strumento. 

 In relazione alla politica della direzione: promozione di occasioni di innovazione formazione e di 
diffusione di “buone pratiche” 

 La sinergia tra i vari enti sul territorio ha permesso di utilizzare competenze, finanziamenti 
destinati a ognuno per un progetto di utilizzo comune. 

 Sviluppare negli insegnanti della scuola dell’infanzia, l’attenzione alle “buone pratiche”. 
 

Interventi 
 

 
1/a Realizzazione di una scheda informativa passaggio infanzia-primaria 
2/a Mettere a sistema incontri tra insegnanti scuola infanzia e primaria e insegnanti  
 formazione classi del circolo Casalegno 
2/b Comparazione dei risultati ottenuti in termini di punteggio individuale, tra le   schede  

informative e le prove finali 
2/c Somministrazione di “PROVE DI COMPETENZA” a tutti i bambini che frequentano l’ultimo anno delle scuola 

dell’infanzia comunali, statali del distretto. 
1/b Realizzazione di una scheda informativa passaggio primaria-secondaria 

Predisposizione prove ambito linguistico e matematico da somministrare agli alunni delle classi quinte 
 2/d Realizzazione scheda monitoraggio al fine di rilevare dati positivi e/o criticità   emerse   durante la 

somministrazione delle prove 
2/a  Le agenzie sul territorio prevedono, attraverso un “programma di attività” progettate e condivise, la 

realizzazione d’incontri di formazione, la costituzione di un data-base delle esperienze, il monitoraggio della 
sperimentazione di attività cooperative nelle scuole dell’infanzia. 

 Realizzazione di un percorso formativo guidato da un esperto. 
2/b Approfondimento di presupposti teorici e dei principi del metodo cooperativo. 
2/c-  Fare esperienza del metodo attraverso esercizi di pratica guidata e meta cognizine. 
2/d- Applicare i principi del cooperative learning e divulgarli, garantendo visibilità delle esperienze sperimentate 

tramite “sezioni aperte”. 
2/e Utilizzare semplici strutture per percorsi di “annualità ponte”. 
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Risultati misurabili 
 
1/a e 1/b e 2/a  Le scuole dell’infanzia statali e comunali del territorio utilizzano la scheda  per i bambini in passaggio 

alla scuola primaria e consegnano i risultati alle colleghe delle classi prime (tutte) 
2/b Le scuole dell’infanzia statali e comunali del territorio somministrano le prove ai bambini in 

passaggio alla scuola primaria e consegnano i risultati alle colleghe delle classi prime (tutte) 
1/c e 2/c  Le scuole primarie del territorio utilizzano la scheda informativa per gli alunni in passaggio alla 

scuola secondarie di primo grado (tutte) 
2/d Le scuole primarie del territorio somministrano le prove agli alunni in passaggio alle scuola 

secondaria di primo grado (tutte) 
.
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 ● Fattori di qualità realizzati: 
 

- predisposizione strumento bilancio sociale 

- approfondimento premessa indicazioni nazionali con collegamento a come il nostro POF corrisponde ai 
principi ispiratori e realizza gli interventi educativi. Verifica collegamento e/ integrazione con 
macroindicatori/poltica scolastica/POF 

- costruzione e condivisione di documento comune per la valutazione degli apprendimenti con relativa mappa di 
riferimento rispetto al significato del processo di valutazione formativa 

- realizzazione di focus sulle modalità di attuazione della programmazione didattica ed educativa e 
predisposizione di uno strumento per il monitoraggio e la segnalazione di casi problematici. 

- realizzazione del Piano per l’inclusione e nomina di coordinatori per l’inclusione in ogni interclasse 

- coinvolgimento attivo e incrementato famiglie alunni progetti solidarietà 

- estensione formazione Lim a tutti i docenti primaria e infanzia 

- accreditamento regionale per il tirocinio universitario 

- accoglienza partner stranieri all’interno progetto Comenius 

- ricerca-azione cooperative learning scuola infanzia in rete con scuole comunali e fism e costituzione rete 
referente scuola infanzia. 

- progetto inglese madrelingua per alunni in orario extrascolastico 

- realizzazione progetto “Scuola Pulita”tinteggiatura aule da parte delle famiglie 
 

● Fattori di criticità rilevati: 
 

Nessun docente ha consegnato al web master materiali prodotti dagli alunni da pubblicare sul sito: si ritiene 
necessario richiamare l’attenzione sull’opportunità di utilizzo del sito come luogo virtuale per scambio 
documenti,buone pratiche. 
 

● Azioni di miglioramento: 
 

 Necessità di revisione delle aree e riorganizzazione della struttura per un migliore coordinamento 

 Necessità di integrazione nel POF macroindicatori individuati, chiara definizione obiettivi e indicatori per area 
 

STATO PIANO DI MIGLIORAMENTO 

RISULTATI ATTESI 
61 

RISULTATI RAGGIUNTI 
40 

PARZIALMENTE RAGGIUNTI 
16 

NON RAGGIUNTI 
5 

TOTALE 
61 
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“Insegnanti: professionisti riflessivi” 
“Genitori : riflessione sulla scuola” 
“Studenti: protagonisti a scuola” 
 

Sono stati intervistati: 673 persone su 734 con una percentuale di 91.6% 

75 insegnanti  
11 insegnanti S. Infanzia su 15 
64 insegnanti S. Primaria su 76 
 
Percentuale 82% 

284 genitori 
154 genitori della classe 2^ 
130 genitori della classe 5^ 
 
Percentuale 88% 

314 alunni   
160 su 166 alunni Classi 2^  
154 su 157 alunni Classi  5^ 
 
Percentuale 97.2% 

Gli insegnanti dicono I genitori dicono Gli studenti dicono 

METODOLOGIA E DIDATTICA 

Il 91% è fermamente convinto che la 
didattica possa fare la differenza in classe 
 
IL 99% è sicuro della  propria didattica 
                            Inoltre 
Solo l’16% ritiene la didattica di importanza 
secondaria 

L’84%  è soddisfatto del piano 
annuale delle attività 
 
Il 87% ritiene i compiti pienamente 
equilibrati con i ritmi di lavoro 

Il 83% è soddisfatto delle 
spiegazioni degli insegnanti 

VALUTAZIONE 

Il 98% tiene conto dei livelli di partenza 
degli alunni 
 
Il 55% coinvolge con decisione gli allievi nei 
processi di valutazione 
 
Il 45% coinvolge con decisione gli allievi in 
attività metacognitive 
 
Il 76% usa strumenti di valutazione flessibili 
 
Il 83% usa descrittori di valutazione 
pienamente condivisi con i colleghi  
 
Il 41% individua con sicurezza gli indicatori 
di valutazione 
 
Il 68% verifica costantemente quanto 
programmato e quanto realizzato. 

Il 91% è convinto che la 
valutazione espressa aiuti i propri 
figli 
 
Il 87% è convinto che il profilo finale 
del documento di valutazione aiuti a 
capire meglio il proprio figlio 
 
Il 72% degli insegnanti usa criteri di 
valutazione condivisi 
 
L’92% ritiene migliore il colloquio 
con gli  insegnanti rispetto alla 
valutazione scritta 

Il 54% conosce i criteri con cui 
vengono assegnate le 
valutazioni 
 
Il 69% ritiene giusta la 
valutazione espressa sui suoi 
lavori 

ORGANIZZAZIONE 

Gli insegnanti dicono   

Il 82% ritiene sia anche di propria 
competenza l'organizzazione della scuola 
 
Il 77% trova sufficiente tempo per 
programmare in modo condiviso 
 
L’81% riesce a coinvolgere gli operatori 
della scuola e del territorio per il 
raggiungimento degli obiettivi prefissati 
 

ma 
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Il 52% non è disponibile ad assumere 
funzioni gestionali per la realizzazione del 
POF 

RAPPORTI CON L’ISTITUZIONE 

Gli insegnanti dicono   

Il 90% ritiene che gli organi collegiali 
siano una istituzione utile 

ma... 
Il 40% non offre propri contributi 
personali alle decisioni 
 
Il 58% non è disponibile a candidarsi per 
gli Organi Collegiali 

  

FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO 

Gli insegnanti dicono   

Il 81% ritiene valida la formazione avuta 
da Università e il 74 % da formazione 
non istituzionale 
 
Il 41% ritiene valida la formazione avuta 
dal corso di formazione per neoassunti 
 
L’84% predilige integrare la propria 
formazione con corsi di aggiornamento 
e confronto con i colleghi 
 
Il 92% è disponibile a sperimentare la 
ricaduta della formazione in classe 
                     inoltre 
NESSUNO è scettico nei confronti della 
formazione e l’80% partecipa a corsi di 
formazione e/o aggiornamento relativi 
alla didattica disciplinare 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

RELAZIONE CON I COLLEGHI 

Gli insegnanti dicono   

L’84% ritiene un valore il confronto e la 
collaborazione con i colleghi 
 
Il 79% ritiene di essere disponibile a 
rivedere il proprio punto di vista per un 
risultato condiviso 
 
L’88% è disponibile ad accettare 
comunque le decisioni collegiali se di 
parere contrario 

ma... 
Il 65% ritiene che la propria libertà 
didattica venga prima di tutto  
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RELAZIONE CON GLI ALUNNI 

Gli insegnanti dicono I genitori dicono Gli studenti dicono 

L’ 88% crea un clima sereno e    
collaborativo 
 
Il 75% utilizza didattiche flessibili 
 
Il 68% è disponibile ad autocritica 
 
L’83% coinvolge gli allievi nella 
progettazione 
 
L’ 87% crea occasioni di dialogo con gli 
studenti e li ascolta nei momenti di 
difficoltà 

L’88% è soddisfatto 
dell'inserimento 
 
L’86% è soddisfatto del dialogo 
tra docenti ed alunni 
 
L’85 % ritiene che la scuola si 
impegni per l'integrazione di tutti 

Il 89% si trova bene con i propri 
insegnanti 

RELAZIONE CON I GENITORI 

Gli insegnanti dicono I genitori dicono Gli studenti dicono 

Il 75% ritiene che i genitori non 
debbano interferire con le scelte della 
scuola 

ma... 
Il 72% coinvolge i genitori nelle attività 
 
L’85% discute con i genitori la linea  
educativa 

L’ 88% condivide le regole 
proposte dai docenti 
 
Il 96% segue le indicazioni dei 
docenti nei compiti a casa 

 

GENITORI E STUDENTI NELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 

Gli insegnanti dicono I genitori dicono Gli studenti dicono 

 Il 77% conosce il POF 
 
L'84% non è disponibile a 
candidarsi nel consiglio di classe 
 
Il 46% si tiene informato sui lavori 
del Consiglio d'Istituto 
 
L’89% si rivolge al rappresentante 
di classe ed è informato di quanto 
avviene nell'interclasse 
 
Il 38% non ha partecipato alle 
elezioni del Consiglio di classe 
 
Il 93% ritiene l'assemblea utile per 
presentare la programmazione e 
discutere dell'organizzazione 

Il 69% viene a scuola volentieri 
 
L’84% si trova bene con i propri 
compagni 
 
Il 58% trova gli ambienti scolastici 
piacevoli e ben tenuti 
 
Il 95% ritiene importante la scuola 
 
Il 93%% usa il computer e il 40% usa 
la LIM per lo studio a scuola 
 
Il 76% dialoga con i genitori su cosa 
succede a scuola 
 
Il 22% deve studiare tanto e non ha 
tempo libero 
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Io non ho bisogno di denaro. 
Ho bisogno di sentimenti, 
di parole scelte sapientemente, 
di fiori detti pensieri, 
di rose dette presenze, 
di sogni che abitino gli alberi, 
di canzoni che facciano danzare le statue. 

(Alda Merini) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
TUTTI I MATERIALI SONO DISPONIBILI SUL SITO DELLA SCUOLA CASALEGNO 
 

http://share.dschola.it/casalegno/default.htm 

http://share.dschola.it/casalegno/default.htm

